
SPORT 

Caldo feriale La squadra di Sacchi attacca tutta la partita 
Gli antìcipi e incassa ali ottantottesimo la rete beffa 
della serie A di Rizzitelli. Rimedia in extremis Agostini 
_ _ Scontri e feriti dentro e fuori lo stadio 
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N.B. In maiuscolo gii incontri casalinghi 

Accadde in un attimo 
Ore 17,45 
il triangolo 
dello scudetto 
si spezzerà? 

• i Se ha evitato in ex
tremis una sconfitta con 
la Roma. U gol di Agostini 
al minuto 92 non eviterà 
probabilmente al Milan 
un percorso netto In que
sta stagione: sfortunata
mente per Berlusconi. Il 
caldo non assomiglia al
l'equitazione e il «percor
so netto» rossonero equi
vale qui a un fallimento 
completa Anche lo scu
detto, dopo la Coppa Ita
lia e la Coppa Campioni, 
da ieri 6 perduto. Natural
mente salvo colpi di sce
na, al momento scarsa
mente ipotizzabili: oggi a 
Genova, il Bari sarà davve
ro in grado di fermare la 
Samp? Non vi riuscisse. 
come e probabile, i punti 
di dislacco fra le squadre 
di Bostov e Sacchi da sta
sera diventerebbero quat
tro. A 360 minuti dal gran 
finale del campionato, un 
•gap» semplicemente 

.abissale. In una partila 
decisa dai due discussi ex 
gioielli del Cesena. Rizzl-
letU e Agostini, il Milan ha 
vanificalo la sua rincorsa-
scudetto dopo un cam
pionato giocato sottotono 
e comunque ancora ap
parentemente rimediabi
le fino a Ieri: oggi, l'onda 
lunga rossonera e appesa 
a un esllissfmo filo. Dal 
lalumento-Milan al falli-
mento-Juve: dopo Ire ko 
consecutivi, t bianconeri 
natolo preso un pundclno 
•r Cagliari e In vista della 
rivincita di mercoledì col 

-Barcellona in Coppa, 
Montezemolo ha in so
stanza confermato il di
vorzio da Maifredi a fine 
stagione. Anche a Torino 
I «percorsi netti» non sono 
gradili? 

Due pareggi abbastan
za deludenti nei due anti
cipi del sabato, e adesso 
può riprendere li braccio 
di ferro, Inter-Samp. Può 
riprendere da Firenze, più 
che da Genova: stavolta è 
Trapattonl a rischiare, e 
molto pia di Boskov. Fio
rentina-Inter e la partita 
del giorno, dal cui esito 
possono dipendere nove 
mesi di football: dovesse
ro oselle battuti, I neraz
zurri consegnerebbero ai 
rivali una letta assai consi
stente del tricolore che 
oggi fa ancora malinconi
ca vetrina sulle maglie del 
Napoli. E perderebbe fa
scino anche lo scontro di
retto di San Siro del 5 
maggio. DF.Z 

MILAN-ROMA 1.1 
MILAN. Ross, 6. Tassoni 5.S, Maldinl 6.5, Rljkaard 6, Galli 5.5, 
Baresi 6. Simone 6 5 (del 73' Agostini 6), Donadonl 5 5, Van 
Basten 5. Gullit 5.5, Evanl 6. (12 Cazzagli, T3 Costacurta. 14 Art-
celottl. Massaro). 
ROMA: Cervone 6 5, Pellegrini 6, Carboni 6 (dal 46' Tempestili! 
6). Berthold 6, Aldalr 6, Nola 6, Desideri 6, Gerolln 6. Muzzi 6.5 
(dal 80' Comi ».v.). Giannini 5.5. Rizzitelli 6. (12 Zlnettl. 15 Di 
Mauro, 16Salsano). 
MARCATORI. 88'Rizzitelli. 92'Agostini. 
ARBITRO : Sguizzato 5,5 
NOTE : Angol l 10 a 1 per II Milan. Ammoniti: Desideri, Cervone 
• Tassoni. Spettatori 77.684 per un incasso di 2.046.206.161. 

P U R AUQUSTO STAGI 

• i MILANO È stato il solito 
Milan '91: generoso, caparbio, 
ostinato e inconcludente, che 
a testa bassa e andato a sbatte
re ripetutamente contro le bar
ricate glaHorosse, senza riusci
re a cavare un ragno dal buco. 
Per ragioni di spazio non pos
siamo elencare tutte le occa
sioni da gol create dal Milan. 
Ne ha infatti avute tantissime, 
quasi un'esagerazione, e alla 
fine, anche il cronista più ze
lante ha rinunciato a tenere il 
conto. Il Milan di ieri ci e parso 
una belva alfa-nata, che ha ag
gredito sin dal primo minuto la 
Roma, ma alla fine, dopo la 
caccia, è rientrato negli ipo-
gliatol con II carniere quasi 
vuoto. Anzi, è il caso di dire, 
che al Milane andata bene. In

fatti, quando al termine man
cavano due minuti, Rizzitelli, 
comodo comodo, trovava la 
via del gol. Una rete che avreb
be fatto cadere nel ridicolo 
qualsiasi squadra e soltanto 
una ciabattata di Agostini, al 
92 ha evitato agli ex padroni 
del Mondo, di fare la figura del 
polli. 

Un uno a uno casalingo, in
fatti, riempie lo stomaco a me
tà. Lo squadrone rossonero in
vece poteva banchettare come 
ai bei tempi, con tanto di dol
ce, caffè e digestivo Invece al
la fine è arrivato un amaro in
digesto e un conto salatissimo, 
che ha tolto a Sacchi e soci, 
qualsiasi ambizione di scudet
to. Vedere giocare di questi 

tempi, il Milan e una tortura da 
non augurare a nessuno: non a 
caso il presidente Silvio Berlu
sconi e 11 neo timoniere giallo-
rosso Clarrapico, hanno prefe
rito starsene alla larga. 

Mal un idea, mai un lampo, 
un'azione in verticale. La for
mula magica del calcio-spetta
colo sembra improvvisamente 
svanita, nel nulla. Il Milan *91 è 
soltanto fatto di volontà, pas
sione: più che dietro ad un pal
la, sembra che rincorrano il lo
ro passato, fatto di vittorie e 
trofei. Poche emozioni per II 
popolo rossonero, e quando 
arrivano, queste sono dovute a 
qualche colpo di broccaggine 
degli avversari, oppure per 
qualche «appellata» di Van 
Basten e Gulìit. Esageriamo? 
Mica tanto. Prendiamo, per 
esemplo, l'incredibile gol di 
Rizzitelli all'88. Acentrocampo 
Filippo Galli si lascia sfuggire il 
pallone sotto le gambe. La sfe
ra giunge a Rizzitelli, che la gi
ra a Giannini, il quale lo lancia 
di testa. La difesa rossonera ri
mane immobile, questa volta 
Baresi non alza neppure il 
braccio per segnalare il fuori
gioco: certo, non c'è. Rizzitelli 
corre verso Rossi con tutta cal
ma.;" scambia due parole, si 
scusa per quello che sta per fa
re e lo trafigge con un preciso 
tiro. La Roma, con due tiri in 

porta si trova in vantaggio. 
Il Milan è servito' dopo tanto 

faticare si trova sotto di un gol 
quando la partita ormai è agli 
sgoccioli e non si vede più un 
accidente: oltre al gelo polare 
infatti, che ha accompagnato 
tutto rincontro, calano le tene
bre, preludio di un violento ac
quazzone. Il provvidenziale 
pareggio arriva al '92: azione 
di Gullit, che crossa in area, 
dove Agostini in qualche mo
do arpiona la palla e salva la 
faccia dei rossoneri. 

Il Milan visto ieri è sembrato 
proprio un patetico galletto da 
combattimento, che ha fatto 
della testardaggine la sua ar
ma. Mai ha rallentato la sua 
manovra per ragionare, per ri
prendere un attimo fiato. Trop
po facile, deve aver pensato 
Sacchi, questo Milan l'avversa
rio deve distruggerlo' alla fine 
però erano 1 milanisti a non 
reggersi più in piedi. Al termi
ne dell'incontro dura contesta
zione dei tifosi rossoneri con
tro Marco Van Basten, e poi 
come se non bastasse giù a 
darsi botte sugli spalti. Un co
pione già visto quello tra gli ul
tra di Milan e Roma: una deci
na di persone sono rimaste le
nte (in modo non grave), e le 
forze dell'ordine sono stati co
stretti a scortare sino alla sta
zione gli ultra giallorossi. 

Bianchi fa l'ironico 
«I rossoneri? Pugili 
suonati e senza idee» 
••MILANO. Un pareggio che 
non serve a nessuno, tantome
no al Milan che nutriva ancora 
sogni di scudetto. Arrigo Sac
chi si presenta in sala slampa 
con i segni della delusione 
scolpiti sul volto. Il suo è un 
commento amaro, carico di 
rancori. «Meritavamo di stra
vìncere - dice seccamente U 
tecnico -. È sempre difficile di
sputare partite contro squadre 
che rinunciano a giocare. L'a
marezza sta proprio qui- nel ri
sultato e in certe valutazioni ar
bitrali mollo discutibili ». Una 
partita emblematica, che con
densa forse un'Intera stagione? 
•Quello di oggi è stato un otti
mo Milan. Abbiamo creato al
meno 29 occasioni da gol, di 
cui sette particolarmente peri
colose. Quello che mi dispiace 
- prosegue Sacchi -, è che 
questo Milan, come oggi non è 
stato sorretto né dalla buona-
sorte, né tantomeno dagli arbi
tri. Quando penso che sino ad 

oggi il Milan, conosciuta come 
una squadra offensivista ha 
avuto solo due rigon a favore e 
tre contro, rimango perplesso». 
Ottavio Bianchi, replica senza 
indugi ad Arrigo Sacchi: «Si è 
lamentato per il gioco della 
Roma? Poverini, bisogna capir
li - dice ironico il tecnico gial-
lorosso -, se si fossero rotti ca
viglie e ginocchia in 30 anni di 
calcio, peserebbero le parole 
prima di parlare». Come dire: 
lasci parlare chi nel calcio c'è 
da una vita e sa come gira il 
mondo, soprattutto quello del 
pallone. «Cosa avrebbe dovuto 
fare la Roma secondo il signor 
Sacchi - si domanda Bianchi 
-. Loro hanno attaccato e noi 
ci slamo difesi. Avremmo vo
lentieri fatto qualche sortita in 
avanti in più, ma se non ci è 
stato possibile è solo per colpa 
di questo Milan spettacolo, 
che ci è sembrato piuttosto un 
pugile suonato e privo di idee». 

OP.AS. 

Dopo un insignificante e noioso pari, il vicepresidente non perdona più e attacca duramente Maifredi 

Gigi respira, Montezemolo lo licenzia 
CAOLIARNJUVIMTUS 
CAGLIARI: lelpo 7, Peata 6, Nardlnl 6 <89' Coppola n.g.), Herre-
ra 6, Valentin) 6, f Irleano 6, Cappio» 5,5, Pulga 6, FrancMcotl 6 
(56' Mobili 6). Matteo» 7. Fonseca, e. (12 DI B (tonto. 14 Corolla», 
15 Rocco). 
JUVENTUS: Tacconi?, Napoli 6, JullaCosar 7, Galla6. De Mar
chi 6, Luppl 6. Haessler 5, Corlnl 6, Casiraghi 5 (68' DI Canio 
n.g.;, Baggio 6,5, Fortunato 6. (12 Bonalutl. 13 Alessio, 15 Mon-
tebugnoll, 16 Artico). 
ARBITRO: Lanese 6. 
NOTE: ammoniti Herrera o Galla. Spettatori 37.350, per un In
casso di 1219.401.000 (12860 abbonati, per una quota di 
275.950.000 di lire). Controllo antidoping: Pulga e Fonseca per 
il Cagliari, Tacconi • Casiraghi per la Juvsntus. 

STEFANO BOLORINI 

• I CAGLIARI. Cartolina dalla 
Sardegna: la Juventus frena la 
caduta, ma resta una squadra 
in cattiva salute; il Cagliari con
quista un punticino importan
te e prosegue la sua corsa ver 
so una salvezza ormai ad un 
passo; Lanese si conferma ar
bitro lunatico, capace di az
zeccare interventi di classe e di 
scivolare pò. su svarioni incre
dibili. La firma viene sottoscrit
ta da uno stadio completo, do
ve anche in tribuna stampa, 
gremita come un pollaio, si 'io-
nò viste sciarpe rossoblu. In un 
Sant'Elia inondatoo dal sole, 
l'abbraccio dei tifosi cagliarla-
ni è stato avvolgente: oltre qua-
rantaduemUa spettatori e in
casso record di un miliardo e 

duecentomila milioni. Un'atte
sa, quella del pubblico, delusa 
da una partita da cestinare. Le 
buone timide intenzioni osten
tate nella prima parte della ga
ra, infatti, sono completamen
te sparite nella ripresa: nel tac
cuino della seconda frazione 
di gioco troviamo solo tre ap
punti, vale a dire due slalom di 
Baggio e una bella invenzione 
di Fonseca. Poi, basta. La noia 
è divenuta irritante con lo scor
rere dei minuti, quando era or
mai evidente che alle due 
squadre il pari andava benissi
mo. Molto comprensibile per 11 
Cagliari, che continua a fare le
gna per la salvezza, un po' me
no per la Juve, che con quel 
patrimonio di giocatori che si 

ritrova ha il dovere di offrire un 
calcio decente. Gente come 
Baggio, Casiraghi, Haessler 
(Scrollaci era squalificato) do
vrebbe garantire un calcio da 
Intenditori, ma la realtà, pur
troppo, è ben diversa. Dai loro 
piedi' esce solo acqua fresca. 
Baggio, a dire la verità, dopo 
un primo tempo opaco, nel 
quale si è pure mangiato 
un'occasionlssima, ha azzec
cato un palo di numeri nella ri
presa, ma due lampi sono 
troppo pochi. Gli unici che 
spremono dai loro piedi un vi
no buono sono Tacconi e Julio 
Cesar, pure ieri i migliori. Non 
sarà sofisticato, ma almeno, 
quello loro è vino buono. Sul 
fronte del Cagllan, giù il cap
pello per Ranieri' sta portando 
la sua banda di giovani e uru-
guagi di ventura verso una sal
vezza importantissima. E giù il 
cappello quando gioca Mat
teoli, il pilota scelto dal tecnico 
rossoblu per guidare la truppa 
alia meta, corre come un de
monio, tocca il pallone in ma
niera deliziosa e si lancia in re
cuperi sfiancanti. Non è torna
to dalle sue parti a campare di 
rendita, Matteoli- un bell'esem
pio e una bacchettata sul piedi 
a tanti colleghi che danzano 
come signorine. La partita, si è 
detto, ha lasciato poche cose 
da raccontare. La prima pero 
arriva dopo appena trenta se
condi: rilancio di Valentin!, di

fesa bianconera che aspetta 
ad applicare il fuorigioco, Fon
seca si trova libero con il pallo
ne fra I piedi ma consente ai 
torinesi di recuperare. La Juve, 
scossa.'comincia a premere. 
Niente di travolgente, solo un 
certo predominio territoriale, 
che frutta una manciata di an
goli Da uno di questi, al 13', 
Baggio tira una sventola in se-
mlgirata. lelpo si allunga e de
via. Al 25', il Cagliari esce dal 
guscio e sfiora la rete: punizio
ne di Matteoli, Fonseca dà un 
gran zuccata e Tacconi, con 
uno splendido scatto di reni, 
devia il pallone, destinato al
l'angolino basso. Due minuti 
dopo, prodezza di Matteoli, 
che riesce a togliere il pallone 
dai piedi di Baggio, trovatosi li
bero davanti alelpo. Al 31' c'è 
una poderosa conclusione di 
Pulsa, respinta a mani aperte 
da Tacconi, e al 33' c'è un bel
lo slalom di Galla, che si pre
senta solo davanti a lelpo, bra
vo a parare il pericoloso raso
terra. Al 38', la migliore occas-
sione della Juve: fuga di Corlni 
sulla fascia, cross rasoterra e 
Baggio, a cinque metri dalla 
porta, manda in curva. Il primo 
tempo si chiude con una puni
zione di Haessler, ben control
lata da lelpo. La ripresa, tranne 
1 due slalom di Baggio e II tirac
elo di Fonseca, è da dimenti
care. 

La sentenza di Luca 
«Sono sfate l&sue. 
ultime parole famose» 
• i CAGLIARI. Se rimaneva 
ancora qualche piccolissimo 
dubbio, da ieri è una certezza: 
l'avventura di Gigi Maifredi alla 
Juventus può considerarsi 
conclusa. Il licenziamento, per 
l'Omone bresciano, è arrivato 
proprio nel giorno del suo qua-
rantaquattresimo complean
no. La sentenza è arrivata da 
Luca Corderò di Montezemo
lo, che ha risposto in maniera 
dura e ironica alle dichiarazio
ni rilasciate alla vigilia da Mai
fredi, critico con i giocatori 
(«qualcuno mi ha tradito») e 
con la società («non mi ha mal 
protetto»). Il vicepresidente 
della Juventus è stato sin trop
po chiaro: «Le dichiarazioni di 
Maifredi? Aspettiamo la prossi
ma puntata, anche se a me è 
bastata la prima... Se invece 
annuncerà il silenzio stampa? 
Vorrà dire che le sue saranno 
davvero le ultime parole famo

se». Montezemolo, sbarcato a 
Cagliari due ore prima della 
partita, non si è fermato qui. 
Nell'intervallo ha lanciato la 
stoccata finale al tecnico bian
conero, facendo intendere che 
il licenziamento è cosa già fat
ta: «Il caso Maifredi per me a 
questo punto va trattato a fine 
stagione. Ora basta. Preferisco 
parlare della Juve. Slamo alla 
vigilia di una partita importan
tissima, le chiacchiere contano 
ben poco. Nel primo tempo ho 
visto una Juve più tonica ri
spetto alle ultime partite. Nien
te di eccezionale, ma almeno 
la caduta mi sembra frenata. 
Con il Barcellona sarà dura, si 
sa, ma se riuscissimo a segnare 
subito, allora la qualificazione 
potrebbe non essere più 
un'impresa impossibile. I gio
catori, comunque, hanno il 
dovere di provarci sino in fon
do». DC.C 

I dubbi del caldo 
Quarto$traniero 
e successione 
di Gianni Petrucd 

Il quarto straniero è stato l'argomento principale dell'incon
tro tra il presidente della Lega professionisti. Luciano Nizzo-
la e quello del sindacato calciatori, Sergio Campana (nella 
foto) L'ipotesi potrebbe prendere forma sin dalla prossima 
stagione Intanto la Federcalcio martedì 23 prenderà atto 
delle dimissioni del segretano Pctrucci, passato ali i Roma, e 
valuterà problemi e nomi della successione. 

Fatica il Brasile 
formato Falcao 
1-0 alla Romania 
e piovono critiche 

Nell'amichevole giocata ieri 
a Londnna, Brasile, la nazio
nale allenata da Paulo Ro
berto Falcao, ha superato 1-
0 la squadra B della Roma
nia e ha conquistato cosi la 
pnma vittona da quando 

"""•••••••••••••••"•"""""""""•••••"̂  l'ex giallorosso ha preso la 
guida della squadra La prestazione tuttavia non ha convinto 
e le critiche sono arrivate puntuali. L'unica rete dell'incontro 
è stata realizzata da Moacir al SO'. 

Peri mondiali '94 
Fidel Castro 
chiama Campar! 
tecnico emiliano 

Per far decollare il calcio cu
bano in vista dei mondiali 
'94, Fidel Castro ha chiesto 
aiuto ad un allenatore di 
Reggio Emilia: Giovanni 
Campali, 64 anni e una lun-
ga camera da allenatore. 

^ " ™ " , ™ ^ ™ ' " ™ " — ^ ™ L'allenatore reggiano guide
rà la nazionale maggiore ma seguirà, come consulente, an
che l'organizzazione delle rappresentative giovanili. Cam
parle partito lunedi scorso alla volta di L'Avana. 

Verso le coppe 
Vince 
il Barcellona 
LoSportingko 

Il Barcellona, capolista del-
laUga spagnola e avversario 
mercoledì prossimo dell? 
Juve in Coppa dellcCoppc, 
ha battuto per 3-0 il Siviglia-
nell'anticipo di campionato. 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Nell'anticipo della 33» gior-
• • » • • » » • • » • • • • • » • • • • » • • • • » • » » » • • • • • • • « • nBta jgj t o r n e o portoghese 
lo Sporting Lisbona, avversano dell'Inter in coppa Uefa, è 
stato sconfitto in casa per 2-0 dal Porto. 

Piazza di Siena 
Si rivede 
Manditeli., et 
e cavaliere 
azzurro 

Domani il et federale delsal-
to ad ostacoli farà conosce
rei nomi dei cavalli e cava-
lieriche Insieme a lui rappre-
senterannol'ltalia nella cop
pa delle nazioni del S9oCsio 
di Roma.il concorso Ìppico 
di Plazzadi Siena, le gare ini-

zierannoil 24 aprile e termineranno il 28 con la partecipazio
ne di 19 nazioni e 200 cavalli 

Roland Garros 
al gran completo 
Dicono sì 
I top 35 mondiali 

Agli intemazionali di trancia 
di tennis. 27 maggio-9 giu
gno sui campi dei Roland 
Garros a Parigi, sono iscritti i 
pruni 35 giocatori delia clas
sifica mondiale Atp. Con tut
ti i migliori c'è anche Ivan 
Lendl che un'anno fa aveva 

snobbato il torneo. Tre gli italiani, Camporese, n. 29, Caratti, 
n. 35 e Furian, n. 68. Faranno le qualificazioni Nargiso, Pe-
scosolido e Pistoiesi. 

Nannini a Monza 
«Datemi il cambio 
automatico 
e tomo in FI» 

Alessandro Nannini ha tao-
strato ieri a Monza, nel coeso 
di una presentazioni di mo
delli Ford, le mani lesionate 
nell'incidente con l'elicotte
ro di un anno fa e ha parlato 

_ ^ ^ ^ ^ _ _ ^ ^ ^ _ ^ _ _ _ d e U a nuova Benetlon: «Bar-
• • • • ^ • » • nard ha fatto una gran mac
china, ma ic aspetto che abbia il cambio automatico. Cosi 
potrò tornare a corrce in Formula I ». 

FEDERICO ROSSI 

SPORT IN TV E ALLA RADIO 
Ralnno. 9 Canottaggio: 15.50, 16 50, 17.50 Notizie sportive; 

18.10 Novantesimo minuto; 22.40 La domenica sportiva. 
Raidne. 17.35 Ippica; 18.30 Calcio: sintesi di due partite di A; 20 

Domenica sprint 
Raltre. 9 Ciclismo; 10.25 Atletica: maratona di Londra; 15.30 

Schegge sport; 16.15 Ciclismo- Liegi-Bastogne-Liegi; 18.35 
Domenica gol; 19.45 Sport regione; 23.45 Calcio. 

Trac. 9.55 Atletica; 12.20 Atletica: 14.55 Motori; 16.10 Ciclismo: 
Uegi-Bastogne-Uegl; 2030 GalagoaL 

T e l e + 2 . 9.15 Basket; 11 Hockey ghiaccio; 13 Atletica; 15.15 
Tennis; 17.15 Pallavolo: Acireale Catanla-Alpitour Cuneo; 
19.30 Wrestling; 21 Motociclismo: Gp Usa. 

Stereodue-Radlodue. 15.55 II calcio minuto perminuto. 

INICÀ 

MONI' 
(ORE 16.00) 

LA CLASSIFICA 
Sampdoria 43 
!!!»£ SI 
Milan *1 
Juventus 
Genoa 
Parma 
Torino 
Atalanla 
Lazio, 
Roma 
NIDO» 
Fiorentina 
BarL 
Cagliari 
Lecce_ 
Pria 
Cesena 
Bologna 

-22 
J2 
J0 
J0 
J0 
J2 
_26 
JS 

24 
22 

-22 
18 
15 

PROSSIMO TURNO 
Domenica $-5, ore 16.00 

Bari-Lecce; Bologna-Fiorenti
na: Genoa-Cagliari; Inter-
Sampdoria; Juventus-Mllan; 
Napoli-Cesena: Parma-Torino; 
pfis-La*lo; Boma-Atalanla. 

Giovanni Trapattonl 

ATALANTA-PABMA 

Ferron 1 Tartarei 
Contratto 2 Donati 
Pasclullc a Gambaro 
Bonaclna 4 Mlnotti 
Blgllardl e Apollonl 

Stromberg 6 Grun 
Perrone T Melll 
Borom e Zoratto 

Evali s> Oslo 
NIcoMnl i o Cuoghl 

Canlggla 11 Brolin 

Arbitro: Cesari di Genova 

Pinato 12 Ferrari 
Porrinl 1.1 De Marco 

De Pavé 14 Catanese 
Catelli 13 Sorce 

Maniero IH Mannari 

CESENA-GENOA LAZIO-NAPOLI SAMFDORIA-BARI SERIE B 
Fontana 
Cottone 

Nobile 
Plraccini 
Barcolla 

Jozlc 
Turchetta 

Leoni 
Amamdo 

Sila» 
Clcccl 

Broglia 
Torrente 
Ferronl 
Eranlo 
Caricela 
Signorini 
Ruotolo 
Bortolazzl 

0 Aguilera 
lOSfcuhravy 
11 Onorati 

Arbitro: Peaelta di Frattamegglore 

Ballottala Pioni 
Gelaln 13 Collovati 

Del Bianco 14 Florln 
Glovannelll 1» Slgnorelll 

Ansale» 16 Pacione 

FIORENTINA-INTER 

Maregglnl 1 Zenga 
pln 2 Bergoml 

Dichiara 3 Breneme 
Dunga 4 Battlstlnl 

Faccenda 6 Ferri 
Malusci e Paganln 

Fuser T Bianchi 
Salvatori 8 Baiti 

Boreonovo 8 Kllnsmann 
Orlando IO Matthaus 

Kublk 11 Serena 

Arbitro: Coppetei lidi Tivoli 

Landuccl12Malgloglio 
Volpeclna 13 Baresi 
Dell'Osilo 14 Mandorllni 

lecfilnHBPiui 
Bancnelll 10 Iorio 

Fiori 
Bergodi 
Sergio 

Pln 
Greguccl 

Sacci 
Madonna 

Trogllo 
Riedle 
Sclosa 

Sosa 

Galli 
Ferrara 
Corredini 
Crippa 
Alemao 
Renica 
Mauro 
venturln 
Careca 

10 Zola 
i l incocciati 

Arbitro: Lo Bello di Siracusa 

Orsi 12 Tagliatatela 
Lampugnanl 13 Baroni 
Marcheglani 14 Altomare 

Bertoni 15 Malafronte 
Saurlnl 16 Silenzi 

LECCE-BOLOGNA 

Zunlco 
Garzja 

Ferri 
Mazlnho 

Marino 
Conte 

Alelnikov 
Morlero 
Pasculll 

Benedetti 
Vlrdls 

1 Pilato 
2 Biondo 
3 villa 
4 Trlcella 
8 Negro 
• Caorinl 
7 Mariani 
8 Galvani 
0 Turkylmez 
IO Poli 
HWaas 

Arbitro: Boggl di Salerno 

Gatta 12 Vallerlani 
Panerò 13 Traversa 

AltoDelll 14 Anaclerlo 
Morello iBScenardl 
Monaco 10 Lorenzo 

Pagtlucs 
Manninl 

Invernlzzl 
Pari 

Vlerchowod 
Pellegrini 
Lombardo 

Mikhalllchenko 
Vlalll 

Mancini 
Dossena 

1 Alberga 
2 Loseto 
3 Carrara 
4 Terracenere 
O Brambatl 
O Gerson 
T Parente 
0 Cucchi 
O Joao Paulo 
i o Malellaro 
11 Lupo 

Arbitro: Luci di Firenze 

Nudar! 12 Gentili 
Bonetti 13 Maccoppl 
Lanna 14 Dlcara 

Calcagno 18 Tatti 
Branca 18 Soda 

TORINO-PISA 

Marcheglanl 
Ari noni 
Sordo 

Fusi 
D. Baggio 

Cravero 
Lemmi 

Romano 
Bresciani 

M.vasquez 

Skoro 

1 Slmonl 
2 Chamot 
3 Lucarelli 
4 Argentasi 
8 Calori 
e Bosco 
7 Neri 
8 Simeone 
O Padovano 
10 Dolcetti 

Larsen 
ULarsen 

Oggi, ore 18.00 
Ascoli-Avellino 
Cosenza-Padova 
Cremonese-Lucchese 

Tancredi 12 Lazzarlni 
Carino 13 Olanda 

Dellicarri 14 Fiorentini 
Mezzanotte 18 Cristallini 

Carbone 18 Marini 
Brunetti 

Foggia-Reggiana 
Messina-Salernitana 
Modena-Ancona 
Pescara-Udinese 
Taranto-Barletta 
Trlestlna-Brescla 
Verona-Reggina 

LA CLASSIFICA 
Foggia punti 39; Verona 35; 
Ascoli 33, Reggiana e Lucche
se 32; * Udinese e Padova 31; 
Cremonese 30, Messina 29; 
Brescia, Taranto e Ancona 28; 
Salernitana 27, Pescara e Avel
lino 26, Modena e Cosenza 25, 
Barletta 24, Triestina e Reggi
na 23. 
* Udinese penalizzata di Spunti. 

PROSSIMO TURNO 
Domenica 28/4, ora 18.00 

Ancona-Pescara 
Ascoli-Verona 
Barletta-Cremonese 
Brescia-Modena 

Arbitro: Magni di Bergamo Lucchese-Foggia 
Padova-Messina 
Regglana-Avalllno 
Renglna-Udinese 
Salermlana-Taranto 
Trlastlna-Cosenza 

Liverpool 
Finisce 
resilio 
nelle Coppe 
m LONDRA. «Il Uverpool ha 
pagato a sufficienza». Sono le 
parole con cui il presidente 
dell'Uefa, lo svedese Lennart 
Johansson. ha commentato la 
decisione della Federcalcio 
europea di riammettere, a par
tire dalla prossima stagione, la 
squadra inglese nelle coppe 
continentali. Il Liverpool ha 
scontato sei anni di estromis
sione dall'Europa dopo che I 
suoi tifosi provocarono la mor
te di 39 persone prima della fi
nale di Coppa dei Campioni 
con la Juventus nel 1985 a Bru
xelles. L'anno scorso l'Uefa, 
pur riammettendo le formazio
ni inglesi nelle Coppe, aveva ri
badito l'esclusione del Liver
pool per altri tre anni. Ieri c'è 
stato il ripensamento che ha 
provocato scene di giubilo nel
le strade della citta britannica. 
L'Uefa ha anche deciso di mo
dificare la fase finale del tor
neo dei Campioni. La compe
tizione si svolgerà dai quarti 
con due gironi di 4 squadre 
ciascuno le cui vincenti si af
fronteranno in finale. 

Maradona 1 
Squalifica 
doping: Caf 
senza sconti 
••ROMA. Maradona e ormai 
un ricordo e il Napoli pensa 
gi i a un sostituto. La commis
sione d'appello della Federcal
cio (Cai) ha confermato ieri la 
squalifica di 15 mesi per do
ping (scadrà nel giugno "92) 
del giocatore argentino. La so
cietà partenopea chiederà ora 
alla Flgc una «deroga» per po
ter tesserare un quarto stranie
ro in sostituzione del -p.be de 
oro». Il Napoli non ha infatti in
tenzione di chiedere la rescis
sione del contralto che lega 
Maradona al club campione 
d'Italia fino al giugno 1993. Lo 
ha confermato il vicepresiden
te del Napoli, Francesco Serao, 
presente a utolo personale 
presso la sede della Caf al mo
mento della sentenza. Dopo la 
conferma della sanzione, i le
gali di Maradona hanno riba
dito le loro perplessità sulle de
cisioni della giustizia sportiva e 
non hanno escluso che la que
stione venga posta all'attenzio
ne della magistratura, proba
bilmente davanti al giudice 
amministrativo. 

Maradona 2 
«Dedicherò 
il mio talento 
al calcetto» 
•.BUENOS AIRES. E final
mente parlò anche Maradona. 
•Ciò che mi interessa ora è al
zarmi il mattino della domeni
ca senza dover pensare se si 
deve vìncere, pareggiare o si 
corre il rischio di perdere. La 
mia felicita adesso e quella di 
stare insieme alla mia fami
glia» Sono alcune delle dichia
razioni rilasciate da.l'argentino 
nel corso di un'intervista alla 
stazione televisiva «Canale 9» 
di Buenos Aires, le prime dopo 
la squalifica per doping. Mara
dona ha detto di aver deciso di 
dare un addio al calcio profes
sionistico, aggiungendo che 
preferisce dedicare il suo ta
lento al calcetto e a partile di 
calao non troppo impegnati
ve. Il «pibe de oro* ha concluso 
affermando che non intende 
tornare in Italia e che ha deci
so di nmanere in Argentina. Il 
giocatore ritiene rotti i legami 
con il Napoli, società con la 
quale ha un contratto che sca
de nel giugno 1993. 

l'Unità 
Domenica 
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